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Padova all' Ufficio del Giornale . . 
» a dcmìcilio . . . * 

^^er tutta Italia' franco di posta , 
rp r Estero le spese di posta in piii. 

I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

Ì4i^ associaxioul ni ricevono s 
Padova all' Uf(lcio (PAmministrazione del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 

_ v •- A - > ^ E ^ " > - i — Il . 

n I 

r I 

til tutti 1 li:Bornl, 

Numero separato e nfesiìiii 5 

Un numero arretrato centesimi tO. 

. PREZZO DELLE mSERZIONI 
(pagamenti anticipato) 

L 

Inserzioni di avvisi tanto ulficiaU che privale in quarta pagina centesimi 25 
;ia linea o spazio di lìnea in carattere testino. 

Articoli coinuniciilì conlRsimi 70 la linea. ' . 
Non si tien conto niutio dflgli articoU anonimi e ŝi respìngono !e lèttere non 

affrancate. 
f manoscritti ancha non pubblicati, non si£restituÌ3eono. 
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; DISPACCI Ì̂KLLA NOTTE 
{Aden-zia Stefani) 

• TAFALLA, 4. —'Moriones e Das Pujoìs 
'impaiJronironsi dì Puenie IR Reyna doiio 
jbreve combnttiraento:, il Rè, il quartier 
generale e le- truppe aiiualmente ad 
Otejza partono per raggiungerli a Moysa: 
•però dovranno prendere prima la posi" 
zione di Sania Barbara. Moriones è en-
tratu già a Pymplona. 

MADIIID, 4. —- Puènte la Reyna fu 
presa allabaionetia: la disfatta aei Car-
listi fu completa.;li^ truppe liberali irò-
vansi a aei cbilometri ila Edlella. -
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: Le notizie di Spagna sono assai COH' 
fuse; i UiBpacci teici^riitìci, secondo la' 
Ifunte da cui lìmanano, sono favorevoli 
all'iino e airallro dei combattenti. Nem ' 

. meno col soccorso delle date si può' 
iifeadataraenttì raccappewarsi per sapere 
,86 la .vittoria sia rimasta' dulia parte, 
dei Carlisli o degli Aìfonsislù ^ • 

' Abbiamo infatti da Buiona (fonte Car 
lista) un dispaccio in data 4, che fa 
cenno di vantaggi (.flettivi conseguiti 
"nel giorno precedente, 3,' dai Carlisti, 
colla presa di due cannoniS.e di"; niolti 
prigionieri Alfonsistî  Lo stesso dis^aC' 
ciò î ssicura cbtì i Garlisti erano rima 
stivincitori nella Guipuzcoa.' • •'•'; ; 

'; Successivi dispacci nella stessa data 
del 4, ma sempre relativi ai fattldel 3,: 
dispacci provenienti da Hendàie, da Ma . 

. dicid.è daOteiza {fonte Atfonsisla) par-i 
lano invece di vittorie disile truppe li­
berali, ciré sloggiàî bno ì Curlìsti dalle' 
loro posizioi:ii, mettendoli in piena rotta.;; 

In questi fatti Alfonso avrebbe ricevuto 
il primo baiiesìnio del fuoco. , 

Altri dispacci, ancora sempre nella 
stessa data, da Tafalla e da Madrid at-
tribuiscono agli Alfonsisti vantaggi 
molto più decìdivi. I generali Muriones 
e De Pijjois s'impadronirono di Puente 
la Beyiia (dove nei giorni scorsi Don 
Carlos teneva il suo quarUer generale), 
dopo breve combattiménto: Re Alfonso 
e le sue. iriJppe irovàvansi il giorno 4 
ad O.teiza, e stavano per raggiungere 
i piedelti due generali a Moys, dove 
però non avrebbero < potuto arrivare 
senza pruiia impossessarsi dèlia posi­
zione di Sunta Barlina. 

Si aggiunge die Moriones era già 
tjntpato a Pamplona. • • 

:Nuovo ed ultimo dispaccio da Ma-
,dr,id, ^: {Metile la Reyna fu presa dalle 
truppe liberali, alla ibaionetti;: lu: di 
&tàiid dei Carlìsti è completa: i liberali, 
sono a,sei chilometri da Madrid-
• Ora essendo evidente che i;idispacci 

da Tafulla , e da Madrid si riferiscono 
allo stesso fatto della presa di Puenie 
la Reyna, come avviene che secondo 
l'uno la presa ebbe luogo dopo breve 
gìpibattimento, e secondo l'altro la lotta 
fu, accanila, le terminò colla disfatta 
completa dei C r̂lisU'? . 
., Noi attendiamo schiarimenti, e, s'egli 
è lecito fare una induzione, opiniamo 
che da qualunque parte sia stato il 
vantaggio, .le sorti della'guerra non si 
decideranno cfaesotio lemura dÌE:iLelIa, 

:dalla quale si assicura cho i liberali 
;n.pn ,8,ieno piùidistanti di sei chilometri. 
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. L'Assemblea:di Versailles velie dare 
un ;po' di tregua allerquestioni ardenti, 

e giovedì ha discusso sopì a talune leggi 
d'importrutzn relativamente sécon'larla. 

Intanto i partiti avranno ten'ipo di 
aguzzare le loro armi per la lotta che 
sarà ripresa con Bltreiianto vigore gio­
vedì 11 corr., dovendo.-?! svolgere la 
discussione intorno alla legge sul Se­
nato. 

In questo frattempo deve verificarsi 
un fatto che non mancherà di esercitare 
un contraccolpo morate sulle decisioni 
ohe all'Assemblea piacque di adottare 
in-questa giorni. 

Colie elezioni che avranno luogo do­
mani, 7, nei dipartimenti di Scineet-
Oise, e nelle Cóies de Nord, quel gran 
medico che è il suffragio universale, 
benché contrariato* dalie mene dei par 
tìti nell'esercizio diilìa sua professione, 
tasterà un'altra volta il polso ai paese, 
e forse s;ipi'à dirci qual i;ura convenga 
adottare per guarirlo : noi abbiamo gran; 
fiducia in quel m.̂ dico: è d solo che 
dall'arte sua abbia bandito ìt ciarlata-
nismo. ''• 

• : . . . ' . < . ' '. 

Secondo un dispaccio da Berlino, il 
Times si sarebbe troppo affrettato ad 
annunziape come rijulio l'affare di Pod-
goritza. Esso incolW tuttora, come del 
resto avevamo osservato, delle difflcoUr 
da parte: del Moiitetìegro.̂  •"; 

Meno male che, secondo lo stesso d-
spaccio, 1* accordo dei ire Imperatori 
sull'argomento è perfetto, ed è. garan-, 
zia ai una soluzione pronta,e,sqddisfa-
.pente. . =; 

Noi crediamo che in nessuna eì)oca 
còme ih questa siysi applicata cóh tanta 
sicumìtjra l'arte di dir.o e disdire. 
': Bdato,se chi legge finisce a capirne 
qualche cosa. • •_ , ' 

LA REPUBBLIG& ONESTA 
IN AMERICA : ( 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 
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Proprietà letteraria 
> I 

• Era una di quelle nt)tti d'inverno cofs,ì 
cupe ,e. malinconiche anche sotto il cjelo 
di Lombardia, come se la natura in 
tent^esse/proprio con quella tristezza, 
di rendere più ;rivo.,il: contrasto per 
quei giorni in* cui iV sole rispìetìde dì 
taiila luca.-! 

Nevicava a larghe falde, epér quH|ito 
lo fguardo poteva 'àpaziàre, tiuìla s'óor-
gèyasi all'infuori di quell'immenso len­
zuolo di ghiaccio.'' • 
' Chi avrebbe creduto che ih tanta ri­

gidezza di natura, esseri umani osassero 
iivveiiturarsi :ad 'aftVontiire le intem 
• p e r l e ? - • • ' •'. '•• '• ' 

Eppure se qualcheduno avesse potuti] 
gettare uno sguardo sopra una dì quelle 
vie tortuose, che dalia porta Verceìlina 
gira tutto intorno alla città, finché, dp: 
pò vàrie scorciatoie, sbocca sulla stradq 
maestra e che è la-via'diretta per Monza 
_ avrebbe grandemente maravigliato 
flcorgendb delle ombre nere che à due 

e a quattro : pOitevano avviarsi tutte 
verso un punto ,desigp<*tp, 

Né poleaai supporre che fossero cfin' 
ladini costretti dal bisogno a lasciare ì 
loro abituri per accorrere alla piazza 
vicina per vendersi, sìa pure durante 
ventiquattro ore, ad un padrone qua! 
siasi come anche oggidì accade in Lom­
bardia/ ; j . 

.,No, ..p r̂Qhè questi' strani viandanti, 
â nche a giudicarne dal vestito non ave­
vano aria di contfidini. 
, .iQuaKhe cosa (|ì misterioso,traspariva 
dal. loro, atteggiam^ntp, dalla piecau-
zione colia quale guardaviino a. diriita 
ed a sinistra come se temessero dì es-
sere spiati. , . 

Se però̂  questo osservatore non visto, 
avesse potuto, avvièinarfli ad uno di 
quei gruppi, avrebbe udito questo' cu­
rioso dìiilcigo mormorato a bussa voce 
ma con tale impronta dì energia e di 
volontà immutabile, che ceno gli avreb 
be' lasciato indovinare che doveva trat 
tarsi di qualche cosa dì beh terribile. 

•— Dunque sembra che siamo al pun 
tO?... Tanto megiio: era'proppiO tempo 
di farla,finita. Per me posso dirti che 
non desidero di meglio ohe troncare le 
ciancie ó se fosse domimi, questa EefR.,. 

— L'impazienza può niiocere, caro 
Boberto, — rispo|^ colui al quale era 
no indirii:zate là parole che abbiamo 
ripetuto. 

— Ma la pazienza è la virtù dell'a­

li Consiiiniionnd d'ieri ha un belliS' 
Simo articolo, che riportiamo, qui per 
intiero; e nel quale ì nostri l'ittori tro 
veranno degli ammaestt amenti ad hoc 
per gli appassionati del governo repub­
blicano. Ecco rarticolo: , 

La tanto vaiitata Repubblica degli 
Stati Uniti entra di giorno in giorno in 
una via, in cima alla quale si trova 
tutto, eccet.o la realizzazione dell' ideale 
dei nostri dottrinari repubblicani dì 
Francia. Sono molto lontani i tempìdei 
\ViisbJngion e, dei'Jefferson r -.'•'' 
: ; Il signor dì .Tocqueville, se per 
caso rUoruasse al inondo, glenteròbbe 
assai a riconoscersioggìdl iti'tnezzo glia 
democrazia americBpaj e l'onorevole M-
gnor ;Lnboulaye! stesso deve provare 

i'quaichti djsing.ìnoo in presenza agli av­
venimenti che succedono, da alcuni anni 
od in questo stesso moment'?, W di là 
deirOoeano. > ; 

La lotta in America è impegnata fra 
la federazione'e la centralizzazione; la 

^ 

prima rappresenta JaJflepubbUca, Ifaltra 
porAa nel suo gremb», la Monarchia, Bi 
.̂chiami essa dittatura, monarchia, regia 
od impero.. 
; Tutti si rammentano della :guerra di 
secessione, tf̂ rminata nel 18(54. Essfi 
.aveva per preleàlo la questione deìla 
schiavilùl II. Nord voleva 1* abolizione 
della-:schiavìtò,:mehtre ohe il̂  Sud, la 
CUI produzione dipendeva essenzialmente, 
daljlavoro dei negri, si mostrava ostile 
alla emancipazione,: Gli amici della e 
mancipazione presero il nome di repikh-
blicarii; i loro avvers^rii, quello dlìde-
vìocratici. t\ìe .sì lengî  ben conto di 
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sino e io non dubito che tu non sia 
del mìo parere e cerio non sarestri'uì' 
tiinò'à menar le mani. ' / 

— iSon dico di no e mi vedrai alla 
opera. ; • • • 
. ,— Ne sono sicuro., ; ; : 

'— Ma intanto non conviene precipi­
tar milia e poiché havvi un uomo nel 
quale luttf abbiamo rrposto una inimi­
tata fiducia • è necessario clie nessuno 
muova un passo senza il suo cenno. 

—•Il dottore Vier,i?,,,' ^ 
• —•^ppuniov-" ' " 
^ Sii, pur certo cbe, ntjssuho più di 

me è disposto ad ubbidire ciecamente i 
ai suoi ordini. Lo amo tanto, vedi, quel 
Sî int'iiomo, che gli affiderei anche l'o­
nore della mia sposa. 

— E Posso dirti che non le ne trovere­
sti pentito. Di uomini come il Vierinon 
ve rie sono più,.' 

— Peto non havvi mancanza di cuori 
onesti -^ osservò Roberto. . 

— Certo no, ma infine nel.sentimento 
che ci spinge non î uoi negare che 
havvi anche un po'd'invidia, mentre 
il Vieri non avrebbfì proprio nulla a 
desiiierare e se il volessa potrebbe 
avere onori,, gloria, ricchezza... ' 

— É vero!... E perchè ci affiderem­
mo così ciecamente a lui, s'egli non 
fosso migliore di noi?.., 

A queste parole successero brevi 
istanti di silenzio. 

I due amici furono raggiunti da un 

questa denominazione. In America; il 
partito democratico è, sotto il punto dì-
visla del suo paese, il partito conserva­
tore. Ora, questo partito, dopo dì avere 
avuto per lunghi anni la maggioranza 
al Congresso, fini pef diventare' mino­
ranza. Nei i860, il partito repubblicano 
riuscì a portare alla presidenza Abramo 
Lìpcoln. Q;iest̂  elezione, ostile al Sud, 
provocò la sollevc Ĵorie di qufist'ullinio 
che "dichiarò di separarsi dall'Unione 
per fondare: ìl;4, febbraio 1861, a'ilont-
gomery, una confederazióne particolare. 
Il governo dì, •Washington contestò al 
Sud il diritto di separarsi dairUnionè: 
la guerra scoppiò e non fin) che dopo 
quattro anni, colta disfatta del Sud.' / 

L'Europa^ in generale (noi parliamb 
della massa del pubblico che giudica 
col sentiriiento) sì poneva, per̂  le sua 
simpi!tie, dai iato del Nòrd, perchè que­
sto, difendeva, la causa deirémiiucipa-

ẑiohe. Ntjlladjmeno,, la guérl'a terminata, 
l'opinione del mondò civilizzàtò'cambiò 
ben tosto, allorché si videijl ' govetno. 
ciol Nord mettersi all'opera per ncó-
siruire gli Statidel'Sud./' ' ,*; 

La vendetta governava a! posto delia 
giustizia e del senso politico.. La mag.-
gioranza repiiìjblicànfi d l̂ Congresso, 
con un. giro di mano, escluse i rappre­
sentanti dèi Sud; dono dì avtìr dichia-
rato, dui-ànle la guerra, che non si Vo­
leva altrò,'se,: non cho/contenere gli Stati 
ribellati'dell'Unione, iyinpilori dichia­
ravano, in fin dei. conti, ^spodestati i 
vinti, del loro diritto di î ppreaentanî a 
al Congresso, Ìn ,̂jgrazia'df questo atto 
arbitrario, ì repubblicani disponevano 
d'una maggioranza di più, dì due tèrzi, 
;e potevano cosi, d.i vera Gonyenzionén 
ea t̂ìibìare^a, lord beneplacito la Costitu. 
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terzo il quale sì pose a caniminaro al 
loro, fianco, dopo' averli salutati con 
quell'aria di confidenza che dinotava 
còme fossero camerali. • , , . , , ; . 

^ Ecco il Rosso.,— disse,il compa-
giio' di, Ruberto rivolgendosi aj . niioyo 
venuto. - , ì : ^ 

— Forsechè potevi dubitare che io 
mancassi aì copv£guo?,,.̂ ri?poge,5;p)MJ 
che era stato indicato coli'aggettivo, di 
rosso a cagione della sua irsuta capi 
gliatura rossiccia. Dì nome chiamavasi 
Marco a come gli altri due compagni 
coi, quali troviamo in tiuesta notte, aii-
,qhp :|Iar,co era uh operaio addetto ah 
uno-dei primari opificii di lane-. 

La polizia austriaca avea scritto sul 
libro néro il nome di Marco Pazzi, e 
bisogna proprio convenire che il signor 
commissario imperiale non avova tutti 
ì torti nel segnalare l'individuo ~~ stile 
polizìescp — ad i|na. vigilanza speciale. 

Marco Pazzi era'uno dei più accerrimi 
nemici del dominio straniero, aveva a 
vuto un fratello carcerato'per molti anni 
nel forte di Lutflana ed il poveréttq^vì 
era morto dì malinconia ed in seguito 
aì cattivi trattiunehti subiti. La madre 
non seppe resistere al dolore dì tanta 
sciagura e pochi mesi dopo seguiva 
nella tomba il suo diletto Lodovico... 

È dunque facile infimoginare quale 
tesoro di odio si fosse addensato net 
cuore di Marco,e comò invocasse l'Ora, 
il mumento di poterlo disfogare. 
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l'Più volte Marco era/'statd. ammonito 
per certi dìscorsriiberaiì che egli pro­
nunziava nell'osteria o neli'opificioj pia 
vpUe lo avevano minacciato dì fargli. 
prendere il posto dèl^'^'ateìlo estinto 
nel carcere dì'̂ Lubiana,̂  ma'^I'audace 
giovane sogghignava sdegnóso] alle niì-
naccìe e, non tenfìva nessun conto delie 
ammonizioni paterne che gli pìovevario 
di tanto in tanto. "' ' ' ' 

Credeva che la vendetta fosse un.'do-
ver^, uh dìi*.tl'ò,' e siccome pòcog;liìiìv 
portava della vita — dopo la disgrazia; 
ohe avtìva colpito quel fi-atello e quella 
madre che egli adorava — così npn 
eravimo:Io di ridurlo a'mi^glibri'consigli. 

D'altra parte ò necessario osservare 
che Marco Pazzi avendo, 9,ttiî o: cuore 
e modi squlsitiimente córtesf,!era,pro­
prio l'idolo dei compagni ed esercitava 
per conseguenza un vero pî estigìo sull^ 

•m9Ue migliaia, di popolani rioticn a! 
ba;ston6.austriaco ed, tilla,burbanza del 
signo!' commissario imperiale. 

Sarebbe dunque stata un'imprudenza 
'madornî le agire versò Marco con so­
verchio'rigòre ed accadeva qiiìr)di che 
egli se la svignasse eòa qualche stivar»' 
consiglio, méntre ad altrî  che avessero 
osato imitarlo nella sua opera dì prò • 
paganda, sarebbe toccato certamente il 
carcera e peggiol 
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ziono felerale. La dìitatura militare fu 
stabilita negli Stati del Sud, e, senza 
transizione alcuna, 3i aficordSVî li schia­
vi emancipati lutti i diritti politici, non 
solo nella Confederftzione» ma, anche 
negli Stati particolari. 

la seguito, delle tórme di specula 
tori equivoci, di avventurieri di ogni 
sorto vennero ad invadere gli Stati del 
Sud, per lavorare neli' interesse del par 
titp repubblicano, e, bene inteso, per 

• fare i loro propri interessi. Sostrnuti 
dal.partito dominante, appogginti M 
negri affrancati, eglino s'introdussero 
nell'amoìinistrazione pubblica ohe sfrut> 
tarono a modo loro. Nello stesso tempo, 
i repubblicani, per rovinare definitiva 
mente IMnflueriza del'^conservatorì del 
Sud, s'applicavano ad estendere le pre­
rogative del potere centrale tt''dètri' 
mento dell' autonomia degli Stati del 
Sui 0 a doiiiìncirp, in questa parte del­
l'Unione, coll'appoggìo dei neri. '. 
,, Questo regime,'che darli da ben dieci 
anni, comincia a produrrà gti effetti,che 
dovevansi già preve'dere, Gli uomìpi o-
nesti se no allontanano con. disgusto. 
Xa cp,^^^ziope^più.3caadaìos^ rode^l'U 
.iiÌpne/americana;^,ììjSÌstema di (̂ en̂ ra 
|i?zazìone ^4 oÙran%ha prodotto una 
,reaz,i,one chp .d'̂ '̂̂ ''̂  fatale ai r^pubbli-
^̂ ani. :NeIle|,uitifne eleai^pi,^in autunno, 
il partito:democr3tico,o,>conservatore ha 
riportatò'una yiltoria decisiva. Solanien-
,tè, siccome il nuovo Congresso' non si' 
riunisce che -in marzo',' il Congresso at 
'tuale^ colla sua maggioranza repubbli-
cang,, .proàtta del. tempo che gli resta 
d̂a vivere per r.iddoppìare la sua, altir 

^vHi|perniciosa net .Sut(' Ogni giorno è 
segnalato da qualclie fatto di comizio-
n^f di frode elettorale, d'arbiirlo cori-I 
trti i conservatori."'.^ 

La condotta brutale del gener̂ le^ She 
r(dan ali? Nuova Orléans ha preso .una 
jpie^a delie più gr^y|. Si sa che, p^r 
'procurare ja,.jTi3ggior̂ î nza ai.rejìubbl! 
cani delia tuigiaiia,,,SherJ^af],^C(ìii|e se 
nulla fosse, ha fatto entrare una cbm-, 
pagnia'dì soldati nelTa àala per espel­
lerne cinque, democratici, la cui elezióne 
era contrastata dai loro ayyersaru re-
pùbbiicanì. Dinanz(̂ ad uri tale'atto, tutti ^ 
i, deputali demacHtici; sì Jitirartìrio'prO'.. 
te.stando; i repubblicani,' abberichènotii 
fossorî  più in 'nuniero legale, Contìnua-
r o ^ tuttavia .lVseduL^.'^•.,,^, ' '_ : 
' il generale Grani ha approvata la con • 
d;)tta dei generale |sÌÌ6|'ida.n. Frattanto; 
ia comniis l̂one d'inchiesta federale, in-
'viala sniiuogo, ha dichiarato che Te-
lezione dei cmque democratici espulsi 
èra intieramente legale.' D'allora iri pòi 
il presidente'Grani'e'il suo governo sî  
trovano nella più falsa posizione. Nelj 
Sud, resasperazione ^npfìja.clie â m êO'l 
terese nê /Nq̂ cl_,p̂ ,̂̂ e;gìi uqmipi onesti, 
gonÌQ ìnfiigriali'contro gli jBtti arbi.trEirii ; 
;del governo republ?lipaif̂ q. ^ ^ ',- , 

•>Al9 ,̂|f5 .̂ai|-uazÌone. Mercè ì repitbbli , 
paniM :Was.hÌngtop^^^mic( dei np̂ strì Fa-
vre, Gambetta, GhaÌlemel,,rUoibne ame 
ncana versa in condizioni gravissime, 
^ncpra un poco^^e^scop[)iera la guerra i 
civile. Noi pregliiamo i,pignori,^tliiers, 
Casimiro Périer, 'e gìî  altri partigiani 
à0a^' Hepi^lìbìica cowseruafriĉ , di medi; 

tare alquanto, sugli ultimi avvenimenti 
dell' America settentrioiiale. 

d'aver voluto fare la repubblica j noi 
non âbbiamo volino che stnbilire il set­
tennato impersonale, d] conformità al 
programma del Gentro destro. 

« La verità è che nói siamo sempre 
stati liberali e sotto questo nome com 
prendo tutti quelli che sono personal­
mente devoti alla cosa d Orleans, e del 
pari coloro che vojilìono la monarchia 
collii bandiera triiolore, iiolle nostre H-
btsrtà parlamentari e che vogliono che 
la costÌlU7,ione sia un contratto fra il re 
e la nazióne. Ma noi accettiamo'il fatto 
attuale, riservamlo le nostre speranze. » 

^MAÌ^ - -^ é '^ 4^4 ^ ^ <r H ^ . I 
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Ih CENTRO .DESTRO FR,A];̂ CESE 

' tfri discorso pronunciato dal .sigìior 
Andreu Leon in una riunione del Centro 
destro.' ch^ ebbe luogo' il J'*, febli'raip, 
spiegaci motivi 'da cui fu indotta una 
frazione di quel partito a votare te leggi 
costltuiiò'nali. ll/si^-nor Ĵ éon disie che, 
per combattere i bonapartisti, è neces­
sario creare un! governo definitivo %d 
una maggiorìinza, su cui'quel governo 
possa àppógigiarsî  L'oratore aggiunse 
però che''una maggioranza in cui en­
trassero' upa-parie del Centro destro 
e le SinisLre (coma avvenne poi nella 
votazione del secondo emendamento 
•Waìlon), non potfcbba esser elio ca­
suale, il sig. Leon terminò colle parole 

' seguenti: ••éf|, 
« Mi si accusa, asa lema ai miai gamici, 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 4 / . - Il signor Menotti Gari­
baldi ha dirotto ad un giornale di Roma 
la lotterà 'che sègiie: 

Geniilissimo signor direttore. 
Le^go nê l, SUO; pregiato giornale la 

notizia che inib'padre abbia acoeitato 
un pranzo sul Gianicolo, offertogli da 
una Commissione delle Società operaie 
di Róma: , ' '• ' 

La salute sua non permettendolo, ho 
ihòancato l'amico Novelli, phe, riiigra-; 
Piandoli a nomé'mio, preghi gli'bttìiciì 
operai a non voler insistere ulterior ': 
mente su! cortese invito. 

Le sarò grato, signor direttore, se 
'vorrà dare posto a questa mia nelle co-
iorine der suo giornale. 
[' Gradisca i sentimenti di devozione 
del suo , 

' M. GAniBALDt. '• 

Jìema, 3 febbraio 1875. < 
"• — Questa mane fi Sella andò â  fare 
vìsifì a Garibaldi a!!a villa Severini, 
pregato dal medesimo di far parte della 
Commissione' per gli studi sui progetti 
dì sistemozione de! Tevere e del boni 
fìcamento dell'agro romano, chiese 24 

lore dì tempo a rispondere. 
Ogét iliBongbi pose la questione mi­

nisteriale sul progetto d'indennità tra 
sferta agli.ispettori scolastici. ^_^..-.^, . \ 
•• ! Questa; séra' presso il* MipftSì'i si' 
terrà un cònve'gnó degli oppositori di' 
destra onde intendersi' circâ  agli emeri | 
dameniì ; v' interverrà atìche il Bonghi. 

(Monitore di Bologna) \ 
FIRENZE, 4. - Abbiamo notizia della 

morte avvenuta stamane dell' illustre^ 
commend. Carilo Burci, già professore, 
dì clinica chirurgica e mèmbro del Con | 
sigilo direttivo dell'Istituto di studi su ; 
periori. ; ' i 

Era senatore de! Regno sino dallSeS. 
GENOVA, 4 . — Il Corriere Mercantile 

scrive: ^ ' '"' - •• ; 
'MlJUeripri infot-mazipiìì sulla seduta se ^ 

greta del Consiglio comunale di avantij 
ieri sera, ci fanno sapere che la prò-, 
posta del consigliere Brusco di provo 
care dal tìorisiglib un voto per lo scio­
glimento del nfiédesimo noti fu già ac ' 
Gettata'od approvata dal Consigliò; ràa 
il presidente si !(mìÌó ad'invitaréjl prb^' 
pfeinente;'a formolarla in ìscri^lq'ònde pò- > 
téHà rihiettere alla niiovà' Giuhtà. 

FERRARA, 5. — Registriamo cpW pia­
cere un nuovo atto generoso del com 
mendatore Bartolomeo Campana di Sa* 
rànb, patrìzio veneto, il quale ha posto 
a disposizione della, Commis.̂ ione diri-
gerite il Concorso 'agrario regionale di 
Feirarai ìa somma di lire mille perche 
venga'erogata'in medàglie di argentò 
da conferirsi,in quella occasione t i più 
meritevoli èoloni'della prpvinpia ferra­
rese. Eguale provvida generosità venne 
dallo stesso comm. Campana 'praticata 
nel 1872 in occasione della mostra a' 
graria di TrevjSQ.'(itfom(orefìi BÒÌogna) 

giungerebbe'a quanto sì dice fino a 
votare la nomina della seconda Camera 

r 

conformemrnle al desideri ds! centro 
destro. 

Molti dubitano della sincerità di' una 
altitudine cosi sti'ono della sini.8tra dopo 
le precedenti dichiarazioni. Coloro che 
danno la spiegazione p'ù favorevole alla 
sinistra pretembno eh'essa.abbia modi 
ficaio la sua condotta sotto l'impressio­
ne della paura cagionatale dai progressi 
del bnnapariismo. 

— Il GanMii crede che la crisi at­
tuale si svnigorà ìa^ senso favorevole 
agli interfssi conservatori. Gli uomini 
dei Circoli finanziarli sono in proposito 
tranquillissimi, e la. sola dimissione del 
maresciallo Mie Mahon .potrebbe farli 
uscire da questo stato di calma. 

— La Patrie ha la seguente nota che 
fu pur riprodotta dalla Gazetic dcs trù 
btinnux:. •] 

I La Commissione d'inchiesta sull'e-
le7,ìone della Nièvre ha udito il guar 
dasigilli. li sig. Tailhand dich;arò che 
non doveva comunicare gli atti giudi­
ziari, perchè ì comitati dell'appeljo a! 
popolo non possono essere processati.». 

— La votazione favorevole al secon' 
do emendamento 'WaUon fu salutata 

•> . - i 

i J 
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$fOTIZIE IISPRE 
- ^ - ^ - i _ ^ k . " 

; .FR.\NCli\,,.3, - Leggasi nel Consti-

Domenica avranno luogp le elezioni 
delle Coste del Nord e^d|Seine-et Oise. 
Queste due elezioni traggono dalla si: 
tuazione in mezzo olia quale èsse av-
vengono una gravità ed una importanza 
8ff|̂ i,tp speciali. ^ 

. ^ U Francais dice:, \i, , 
Lo spirilo di coiiiiiliazione della sini­

stra e pertino della sinistra estrema 

dalla Piccola lìorsa con un aumento dì 
cinquanta centesimi. 

Oramai si ritiene come assicurala la 
adozione delle leggi costituzionali. . , 

— Le notizie del dipartimento della 
àosj{i del Nord — dice i! Moniteur — 
fanno preveder^^ch^ l'elezione del 7 feb­
braio darà luogô âd un ballotlaggio. Si 
crede che succederà una cosa, simile 
nel dipaitimento di Seine e Oise 

— Il seguente dispaccio indirizzato 
da Versailles all'Agenzia Havas in data 
del 2 spiega il "volo dato nella seduta 
dell'Assemblea, avvenuto il giorno stes-

V I , . 

so, dalla maggior parte de! centro de-' 
Siro. 

t Assicurasi che^uii certo numero di 
^menibri del centro destro vedendo l'im-
(possibiliià, di fare ÌK,mpi:̂ 8rchia ^ ,,fpn-
'sì(|erando che il mantenimento delio 
staiti quo faVoriscé troppo i'proè'réssii 
del'bonapartismo,, sono decisi a votare, 
oggìidl nuovo emendamento Wallon. » 

SPAGNA S. -rr Si ha da Puente la 
Reni?.? (fonte Carlista): .., „ 
: Il mpyjm.̂ mo espgiìito qgcfi ,,.dal nei-
mico si limito .ad .una ricognizione che 
le nostre ininpe hanno impedito di ef­
fettuare Il nemico Si ritirò con perdite 
numerosissime — Don Carlos percorse 
la linea di.battaglia.i .,) 

^ Una lettera proveniente dalla valle 
d'Andorra t|ic? t'-he il Vescovo e,il ca­
pitolo d'tirgei, durante la domìnazìpné 
carlista, hanp.o preteso di estendere la; 
loro autorità sulla Repubblica d'Andor-; 
ra. di ricevere la decima, non soltanto; 
per l'anno in corso, ma bensì anche, 
,peg!i anni passati,.: 
uiDiPtro rifiuto degli abitanti, il Yesco-, 
vo ha ordinato al plero di cessnr§,da| 
I* amministrazione dei sacramenti 'fino 
al pagamento della decima. 

Coaì da informazioni madrileno.' '*" , 
RUMKNIA, ì. - Gli agenti della Ru-̂  

meniaipiresterO'Rono incaricati di smen­
tire, !a notizia che nn'.alleanza offensiva 
e difensiva sìa,stata conclusa,colla Ser-, 
bìa. Una comunanaa d'interessi è il solo 
'lefriime cb'e unisca i due janesr e quanto 
alla Turchia, la quale potrebbe impròv-. 
visamente trovarsi fra due. fuochi, essa 
non. avrà mai un'nemico nella Rume 
nia, la quale desidera soltanto di sal­
vaguardare i suoi, diritti e di esercitare 
la sua sovranità nei limiti pienamente 
ricpnosciuti dalla Porta, senza intaccare 
menomamente l'integrità dell'impero., 

CRONICA TOpTA 

V<'n«!kla, « -r'^LjIrnperatdle^Au-
striii .ha conferiti ìla.̂  cróce dijoro del 
Mé'iiO'à.Bolla Clovajpni vice Ispettore 
della Guardia municipitle di Venezia per 
.iVjbreiiiCOppera'tOiial rtianteniméhio del 
l'ordine e compiuti -AUÌ di coraggio nel 
mese di ottobre ISfift. 

[Rinnovamento) 
r H- 'UT; 

CRO r^ miMh 
E NOTIZIE VARIE .^.^ 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta VfficiaU del 4 febbraio 
contiene:. : ' , 

R. decreto SO dicembre che approva 
Jl̂  r̂ gplaiî epj.o n§r, la esecuzione della 
lagge del 4 loglio 1874. 
' fì. decreto 10 gennaio cfie approva 

il'regolamente per le arnmissiòni e per 
le promozioni ne! personale superiore 
e ĝ̂ ulballtìrno del corpo reale del genio 
civile. . . t 

Concorso per esame a di?ci posti d'in­
gegnere allievo nel R.'corpo-del genio 
civile e a cinque posti di ingegnere al̂  
lieve nei comiss>ìrÌatÌ per la sorveglianza 
governativa deil'esercii^io delle ferrovìe. 

Gli esami incoininciera'ino in Roma 
il 5 aprile prossimo. 

• • 

OuorlHceusa^ — Con decreto reale 
del 24 gennaio p^p. venne Iĵ ominato 
cavaliere deli'ordine dei santi Maurizio 
e Lazzaro l'arciprete di Piove Don An 
Ionio Petrelli. 

R. Provvodliorato àgti s tndi 
deVa Provincia di Ndìivà — Avviso — 
Tutti coloro che tengono o dirìgono 
Scuola privata maschile 0 femminile, 
con 0 senza Convitto, diurna a^serale, 
per fauciulli o per adultî  d'istruzione 
primariato secondaria.o^a^sica o tecnica,. 
sono invitati a. presentare a quest'Uffi­
cio prima dei 15 p. V. Febbraio ia loro 
domanda per la relativa autoT:izzaziòne. 
, La domanda indicherà il nome degli 
jnsegnanti, ia qualità e la estensióne 
dell'insegnamento, e là precisa'località 
..della Scuola; e sarà corredala dei tìtolî  
d'idoneitàe di moralità degli insegnanti.; 

Coloro ohe già,ottennero.questa auto­
rizzazione sono dispeursaii dal presehiare 
i] titoli d'idoneità e di moralità ; ma pre­
senteranno invece il documento della 
ottenuta autorizzazione. 

Tutte le Scuole e gli Istituti privati, 
aperti o che si apriranno nel corsodel-
Hanno, di qualuntjue gradò e ìhaiura, 
presenteranno pure entro l'indicato ter ^ 
mine un:elenco.norainativo degli alunni 
inscritti e degli insegnanti.: E ciò ih, 
adetppimento di recenti disposizioni Mis 
nìyteriali de! p. p. dicembre. T 

; S* intendono compresa in quest' invito : 
anche le Scuole-private infantili;',' 

=.̂ 'ii>Cbntrò le Scuole private,, che éntro 
l'indicato termine non sarahntf s'{ate de 
nuncinte, 0 nonìavranno pressniato V É : 
lenco sopraindicato •degli alunni e degli 
insegnantii verranno' applicati i provve-: 
dimenti di Legge. 

Oollefflo Zitelle :(Gasparini) — Ai-; 
tri^ha parlato per noi del primo trat i 
tenimónto danzante, ch'ebbe luogo sere: 
sono jn questo Collegio, mettendo in 
•rilievo la bravura deìltì'allieve, hori 
che il merito segnalato dì chi sovràìn-
tende cori'tanto successo alla loro edu-
cazione inlelieltualè e morale, ed i chij 
:laiguida.,e le istruisce nelle varie di ; 
scipline, comprese quelle che contri , 
buiscono allo sviluppo igienico e alla; 
robustezza dell'organismo. ' 

Per circostàbzé ìmprevediite noi non 
abbiamo potuto assistere a iquèl primo 
tratteniméhto,"benChS'gentilmente ihvì-
'tati, come non abbiamo assistito all'Ac 
cadèfhia data nella sera ' dèi 3, di cui 
però ci sì dioontì ^ànte belle còse. L'a 
vervi mancato 'ci dolse, per l'ìnteresss 
vivissimo che abb'amo all'andamentp di 
un Istituto, dove si può dire che i'bai-
glioramenti segudho il corso dei giorni, 
dei mesi, degli anni. ; 

Ieri sera finalmente venne la vòlta 
anche per noi, poiché ci fu dato di 
passare alcune ore' piacevolissime alla 
secónda festin'aj chetitìsci brillantissi­
ma, oltrecchè per la grazia modesta 
delle allieve, per la precisione nba di­
sgiunta dal brio delle danze, anche per 
ì\i numero e per la; ecella degl'invitati, 
fra i quali spiccavano in. grande mag. 
gioranza eleganti ̂ sigiiore. : 

iRinnovip,mo le ^nostre congratulazioni 
colla Direttrice signora Giuseppina Pa-
ni^hetti, che a giusto titolo fa ^el Gol 
legio il suo van,to, e,|mandiapiOi,l|nostri 
ipiraltegro anche.colle altre jlstitulric), 
e col sig. maestro Federico Cesarano, 

IVoilEle le t te rar ie . — Abbiamo a 
suo tempo aiinunziata' la pubblicazione 
d'una collana mensile di rornanzi di 
Medoro Savihi. Oggi possiamo avver^r^ 
ch'è già uscitò'''il primo di essi col ti­
tolo: la figlia del Re, L'edizione è eie 
gante. Dello sttjsso autore usciranno en 

ù'ii 

troM'anno altri 11 romanzi, che non 
cosiano agli, associati che «Ma lira per 
ciascheduno. Ogni volume costa ai non 
•soci lire 1; SO. Chi prende il primo vo­
lume, può associarsi con una lira pa­
gabile all'atto del ricevimento ai sue 
cessivi. 

La fantasia feconda dell'cpirrgio scrit­
tore s'è messa ad una Impresa ben 
ardua, ma il suo ferace iTtg*̂ gnn ci è 
arra del successo, e della soddisfazione 
dei suoi lettori. 

— Da un nostro amico gentilissimo 
ci venne mostrai:!, una circoliire diretta 
dal Comitato lettefdrin pel s« Centena­
rio di Petrarca di Aix colla quale sono 
Invitfiti lutti ̂ coloro che hanno comun­
que preso parte o di persona o coi loro 
scritti a questa solennità ad inviare i 
lóro'homi o le loro pubblicazinni al 
Comitato mede.'̂ imo. 

Scopo di ciò è la pubblicazione d'un 
volume che conterrà.i processi verbali 
delle sedute tenute in Provenz.i per la 
finiste ricorrenza, e la descrizione delle 
(feste fatte a Padova Arquà, Firenze a 
Roma.;Conterrà inoltre una bibliografia 
d̂i tutte le produzioni fatte in questa 
occasione., ;̂ • 

Per: chi volesse .avere il volume la 
sottosirizione.è aperta, fino al 10 corr. 
Il prezzo pegli associali soltanto è di 
lire tre su carta forte, e 4 sopra carta 
d'Olanda. ' < 
' Teatro Coifteordi. — Si vede che 
la Traviata^mn vuol far giudizio n^ 
intende conciliarsi colle scene del Con­
cordi. 

\ ' I 

Un certificato medico annunzia qual-
mente-la,signora Clotilde Rosavalle tro­
vandosi ammalata non può venire alla 
piazza, per cui si ritiene sciolta da ul­
teriore impegno. 
lì Eer far che abbia fatto, tormentando 

iii^elegrafo* tutto !ieri'-e tutto oggi l'Im­
presa non riuscì a scaturire altra donna 
.che^vogiia fare;.da Traviata', è tutto 
d i r e i , ' ; • • ; ...: .•. >i ': 0 

\ Bisognerà quindi chiudere la stagiono 
,oome si. può;, -Ì • , : ,• « > 
j iQuesta sera intanto avranno luogo 
/ hombardi colla signora ÌJe Zorzì. 
. . E: gli abbonati? -hu. 
: ,U Impresa che questa voi la può dirsi 
disgraziata ma non colpevole non sa­
prebbe trovar. njQzzo migliore per com-
pt̂ nsarli del terzo spartito .promesso e 

,poi mancato, qtieoffren^oJoro l'ingresso 
aiidge ultimi.veglioni di domani, 7i e 
{JÌ,^art§dL 9, a metà prezzo del vi-
gl le t tO. . . ^,:; ^i^ii^j.v -i, •; 

Si contenteranno ? Ke li preghiamo,... 
sono tanto gertlìlieijcosi discreti; > 

Conoerto. — La musica del 72 Reg­
gimento fanteria suonerà domani, 7 
feObraio ìa ,̂̂ i|izzĵ :,sVitiorio Emanuele 

^ààìle orelà liaàlle'a'pom. ì seguenti 
pezzi: . 

1. Marcia, / cinque prigionieri. N. N . 
a .Mazurka Affetti dell' Ànima. Gers tenb . 

. 3; ya l l ze r , f-d fiQlia di madama Angot. 
Monleone. ., 

4. Sinfonia, Omaggio a Be^Knì.Mercad. 
8. Atto 3. Emani. Verdi. 
6. Finale secondo Poliuto. Donizetti. 

r 

IHailf^^^^elPf^ «Itt^ di Padova] 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani, 7 febbraio, alle ore 1 pomerid, 
in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Polka.* - :' 
2 . Sìiifónia Nabucco.'Y^rdì,' ' 
3.'Duetto atto m'fraviald. Verdi. 

•4. Rose di Parigi. Vàlzer. Strauss. 
5> Duetto atto II Tradafti.'Verdi. 
6, M'ircia, Un salato al generale Ga­

ribaldi, Girardi. 
! • • DihioiBtràxIoue a Torluo, -r- La 

Gazzetta del Popolo, dì Torino ha rife­
rito, e il Bacchigtione riporta ĉhe l'altro 
giorno un nucleo jmr^qnso ,(̂ iq) : dij stu-
d|nti percorse le yi^ della qittà gridan­
do i^a^bd^so il ministro Bonghi.,. , 
•'TÈ la pr ima vol ta c h e l egg iamo l ' im* 

memità applicata ai nuclei, 
',.|fl^ che non leggeremo se la va di 

0̂ trotto? ' , 

l 

L'altro giorn'o abbiamo scritto.un aij. 
tipolètto intitolato iperboli:., dovevamo 
mettervi sotto il «arti contimiato. -. 

Fur io . -- La decorsa notte ignoti 
ladri, mediante forzatura della porla di 
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abit;)2Ìone di tal B. A, vi ponetrarono, 
é vi asportafono una quaiìtiià ni binn-
cheriaV appartenente od alcune fami 
glie, cui era stala consegnata per il bu-
colo. 

liiBB so: t a n a . — Affnr delic!)t0 par^ 
|ar di soitanel Però questa voìta la de* 
U[;iitp?.z;t sia in chi avendo trovato sulla 
pubblico via una soUnnà la depositò 
alì'osierin dei Oaiti mori, dove ragazza 
0 donna, che l'avesse perdutn, potrà 
quando vuole ricuperarla, previe le in 
dicazioni opportune. 

«[Questa mntUna alta Puoi l'furono 
trovati due piccoli rotoli di tela , ta 
gliati a suimpOj che potranno essere 
ricuperati, dietro le necessarie indica 
z'Oni, alla libreria Salmin ai Servi. 
, Teutnto far to. — Circa le ore 8 

' ' • ^ I ^ ^ ' I -

porti, di ieri, altri igiiùiì malandrini me-
t'diarile chiave "adulterìnai'opnrona J a 

porta esterna' della casa' sita al n. 828, 
abitata da diverse famìglie, ed ,approf , 
filta'ndo dell'assenza di certo M. A. di­
morante in primo piano, scassinarono 
Ja porta e già stavano per entrarvi, 
quando un tal Z. F. udito il rumore, 
die' l'ali irme, e. così i ladri abbando^ 
navano la delitluosn impresa dandosi 
alla fuga. 

A r r e s t i . — Venne arrestato da que­
gli agenti certo Z. L., individuo pregiu 

idiciitissìmo in linea di furti e borseggi, 
•̂e quale contravventore al monito giù 

'• diziale, nonché cepto S. L. per questua 
" i l lecita. , • . / ' • : •• 

1 Oreoclilno smar r i to .— Ieri una 
•donna camminando da S. Biaggio alle 
piazze smarrì un orecchino d'oro. 

Chi l'avesse tìròvòtó io porti olla di 
visióne Vi municipale. 

Off^ettl t rova t i ^ depositati presso 
la div. VI municipale: '"^ 

Biglietti di Banca. — Delle chiavi. — 
Una chiave. — Un mantello da uomo. 

Ufficio dello Stato olvlle 
dollettino del B febbraio 1876 

Nascile — Maschi n. 2. Femmine n. 2. 
Morii. — Cugno Giuseppe fu Giovanni 

d'anni 80, pensionato, vedovo. 
Sonato Giovanni dì Gaetano d'anni 1 

e mesi 9. 
De Piccoli Pietro di Luigi d'anni 11|2. 
Bagaglia Alessandro fu Giuseppe di 

anni 22, legatore di libri, celibe. 
. , (Tutu di Pàdova). 

Braz7,oletlo Giacomo fu Paoloi'd'anni 
25, falegname, celibe, di Piombino Dese. 
"S'oardi Edmondo fu Giacomo, d'anni 

61, impiegato, ^vedovò, di Breicia.., 
i!.-..i')!i'r l'.'triidF j ' ' s n ; , i - ìM : i>ar;uìU.i/k! 
:x'tì,U:-^f':^'.' •^^*J*fth:J^-^'^i.>^.^|S:J:^k^.V;V;uV^^••4^•ì^^ 

; i ^ i i . i j T 1^1 [r ^ -_ 

Sulla terra è/ijogncila felicità. EMI-
I . IA l l O C ^ A B O I T O H A - T l giovane 
anpora, superioreadogni.elogioi;moglie 
tìffv'ituosariailiatìssima, ricca di^'cuorbi 
'dii mente-ih mtìzzo alle domèstiche p i t ì , 

i l o e hsseknaiiope ' Ario ^llVatr^TiiojQ: 

#l'òrè''deIP1hfe1Md fnaH'to ui^iscdijo la-

ii ' ! 

1 V 

ì-

^Ji>'>^BtLÌiETTlNO'ÌGOMMEfìCIÀLE ' 
Veneifia'BJ-'Heiìrtìta'it.'74,B5 74.85/ 
' ^ ' " " r 2 a franchi'2108^22.09'. , . 
Iffilauo 5^-.- | \ end . : iwm97,7^- . - . r . 

I,?Ò> franchi. 3til9,'n>'j , .: ,i > 
; Seré.Poca-disposizione agli affari. 

spione, 6. - - Sete, Affari difficili: prezzi 
stiizibnarii, . ^ , , 

Farlamento Italiano 
\ e AMEBA DEI DEPUTATI 

1 . ^ 

Presidenza BUNOHKRI 
Sflrfuia d&\ 6 febbr^^iq 1875, 

Si discute la proposta di legge di 
AspròM ed altri per la ricostituzione 
della provincia di Nuoro, alla quale 
Cantelli (ministro) cuntradìcce ricono-
scerìdo le convenienze di riordinare la 
costituzione àmniinistratìva della Sarde-
gna; ma Ta parecchie riserve rispetto 
9lla diCScQUàdi procedòre alla costilu-
zion<ì di una provincia senza alterare 
il numero delle Provincie già stabilite. 

Leggesi un'altra proposta di legge di 
Crispi stata ammessa dagli Uffici per 

modificare alcune partì della legge sulla 
stampa.. 

Il Presidente atiniinz'a che a formarce­
la Commissione, incaricata di esaminare 
le ultime leggi militari, proposte dal 
ministro della guerra, .designò fieriolèy 
Caìroliy Corbella^ Di Gaola, Gandolfì, 
Lama Giovanni^ Mocentti^ e fìuspoU Ep 
maììucle 3 

Si riprende la discussione sul prò :, 
getto d'indennità di trasferta dogli Ispet­
tori scolastici. 

Prima però dì passare a quesla di 
scu-Tsioiie Bonghi (ministro) svolge 1 
concetti e le conseguenze dei due pro^ 
getti, uno sopra gì' Istituti d'insegna 
mento secondario, e l'altro sopra il nu-ì; 
mero e l'ordine d'insegnamento nelle 
scuole normali governative. 

Il ministro ne chiede l'urgenza. 
Luzzalti appoggia l'urgenza, ma pro­

pone che la discussione del progetto 
sulle indenDJtà si rimandi a dopo quella 
dei progetti ora presentati. 

Messednglia in nome della Giunta, e 
Bonghi (ministro) fjnno in proposito al­
cune avvertenze; però consentono alla 
sospisnsione proposta. 

La Camera approva la sospensione. 
Venendosi poscia al bilancio del 187B 

del ministero deli'istruzione pubblica,; 
secondo la determinazione presa ha Ino 
go l'interrogazione di il/flcc/ii intorno' 
ai disordini accuduti a Genova per l'in 
segnamento del catechismo nelle scuole. 
: L'interrogante, narra i fatti accaduti,! 
le lóro cause e le conseguenze; opina 
che sia tempo di farla finita con que-^ 
sle qùisUoni: invita il ministro a prov-: 
vedére con una legge si^ecìale. i 

...Bonghi (ministro) ammette che allor-i 
chèijqp^nione pub.blica gr^upciasi chia-' 
ramente circa alcune questioni, le leggi 
vigenti dovrebbero seguirne il movi 
mento e moditìcarsi. 

Dichiara però che fino a tanto che 
le leggi resiano bisogna osservarle e 
farle osservare. Dimostra pertanto es-i 
sere nella legge prescritto l'insegna­
mento religioso, e dalla fiacchezza usata! 
dall'amministrazione nel fare osservare 
questa legge essere appunto derivate 
oscillazioni, dubbiezze, contraddizioni 
nelle disposizioni dei municipi. . 

Aggiunge del resto che nel regola 
monto vi hanno norme, che, bene -at 
luate, permettono dì escludere dallo 
insegnamento quelle parti del Gatecht-

ismo che possono essere accb'n'clé'^Ue 
scuole elementari. . -'•••-• 

Goncbiu4q;j^ipópQScendo la conve 
nienza dì mutare Ua'lìèggV in tale ri­
guardo/ è aèbbiìtìe W ^ g à àrdua^molto 
la soluzione del.problema dell'insegna 
mento pubblico treligìosoj 'prùmétte ^ i 
p'résetitara rélàti^àndèiitò un prògèitò; 

U ' . - • : • ' • ' • •• • " ' • • - < ' , • ' • ' • - ' ' ' • ' - ' • • • ' " • - • 
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1' àfotcft» prendendo atto dèlia'promessa, 

- "r. Appesi ]a> ,dlacus3ÌoniB geherale sul bi­
lancio deiri3trujB!oh'6'':i)ubW^^^^ ; ; ; , | ' 
uL§,mdiC^V^iÌ9l,isvoìgendpne .ragioni,, 
propone i un-ordine del giornoi^ onde in 
vitarlB il'ministro *ii presentare',ìjp^' pvp" 
g^ttp, ph^; modifichi l'istituzione del Con 
'siglio superiore d'isiruzioniéV togllèndogUi 
o^m podestà I d i , giudizi Jecnici, inv.o-
cando-rlformeiidel metodo per il confa 
rimehto-'di'icatiédre.;::,, ; : ; ' ; : • ; , : ; , „ 

Fiofén'ini raccomandaiiatìrorma .delle 
istituzioni universitarie" e delle ..óltre 
'étìliòl'e,' 'provvedendoll'.ejfflqacementìp'V41 
perspftaìe, c|eUq ,medesime, e popendolo 
in condizioni che gli concedano di co[|' 
sacrarsi interamente allà'sciènza. '. 
:^iPtcèoh raccomanda(,Jd|,^pront\uovere, la 
istruzione superiore'femminile. • - '• 

Bonghi, ministrbi confuta 'gli| appììntì 
(Ìi;Bacp?m!;'cqnt?òiL,CojQ,siglio-superiopp 
dichiara di non potere• accettare; il" àu'ò 
ordine del giorno, attesoché ,non cij^de 
'jsiaviiragione alcuna dì variare.tale l8tì> 
tuzione; aggiunge però che ésatójnét^ 
kò occorre mbditìcare le norme èsislènti 
pei concorsi alle cattedrej-erqualora OQ-
edr^a ' 0 pei: regolaménto; ] % ;, peî ,'* 'l eggé 

.^f 

ULTIME NOTIZIE 
i -if-yi .^^ir^ j^rMispacòi ai Phlfifrtìo recano eh^q^ièì 
giornali hartnó' pubblioaia una leitwra 
firmata rfal fnarcbe.:̂ e Torrearsa, dal ba-

:fònf-^urriài .Colonna, ei altri notévoli 
^iìitiadini, coti la quile il pi'of. Gutì!'z>'i 
è;Ìnv!i;ito « ritimre, lê  dimissioni. Di-

-4lii;izj'. a ,sì Iti.singhiera pimo|trazÌG!ie, 

§U=^noni|lî  dreiiuto di do^er persistere 
! suo divisanifinto e le dimissioni 

sorio.staté.nitiratè. Questo scioglimento 
della quistpm? torna ad onor<ì si della 
cittadmanza che del professore. {Opin.) 

' Possiamo assicurare che il signor 
Giadsione ha in animo di aprire un) 
campugna cóntro l'ultramontanianno scri­
vendo nei giornali inglesi pubblicando 
alcuni opuac^jli su questo soggetto. 

{Gazzetta d'Italia) 

!as-s=5afft«t*7i 
i ^Jì 

c=3:r=i :IE;>;T=: L ^ ri H h n ^^ - '^M^ 

Corriere ia sera 

fimashoff,25,480 rubli; il ministro del-
risti-iiziotie, conte Toisiuj [i7,040 rubli; 
il ministro delie fiiianze, di Reulern, 
i33,f)20. i r meno pagato di tutti è il mì̂  
nìstro dalla guarr.i Mi'jitin ch'essendo 
democi-atìco non vuole di più, tuttoché 
gli competesse il dopppìo. 

^^:l^ 

'k 'i -

Telesxranami 
'm; o 

KOSTiiA CORRISPONDENZA 
• i _ 

Roma, 8 febbraio. 
Lo si tenga per detto : quest'aimo la 

Camera ha deciso di sicrificare sull'ara 
della patria le vacanze del carnevale. 
Teniamole càlcolo della buona inten-
Kiope,. ma nótì discutiamola per cariti. 
16 per esempio.,, onde non cadere in 
questo fallojmperdopabile, ieri m'offac-

.(jiai^alja Tribui^a de'-giornajisti c.ogli oCr 
•chi bendati: ho sentito sorgere dall'e­
miciclo un suòno di voci alternantesi 

J^;parola, e, (Jissl fra me e me : si dì 
scute'-eiquesto mi' basta.' ' ' 

Sè'hbn, àvesfèi (enula questa precau­
zione, avrei'ceduto alla frega di contare 
i deputati'e forse; avrei doViUo'i-ipetore 

^j^rx^ri ^naiite^ ed uscire (la Montecito'i'io 
amareggiato. ^ 

• l ' d^n i niodo era, ì lgìbvedi grasso, 
,ed;.il smélmanno^i nostri ' .vecchiJo; 
posero in proverbio ed in massima an-

'ótìe.péj;de£utatì. , ~ ;^; 
; Ho detto giovedì grasso. Ahimè t Te 

ipitéiO fèf'imaFcollocatof in' jònta al bac 
{jaipòiìbòMaané''maschere, in!'ònta al, 
diluvio de'coriandoli, il nostro carile-
vale non ride, sbadiglia: sembra ; la; mu--
soneria in collera con se stessa per non 
si poter vincere. 

'''^'Watur^lmbiite' i clericali ne argortìen' 
tano per la popoliìzione disgusti e mi­
serie. È proprio il contrario;'non te 
niamp ai solIaziSi aà-punto. fisso di ca-, 

-bmdario^sfJ non perchè siarho'in con-
,i;iiz3ò^ ^^oie^cene, daré'lùilf ì ^ ^ ^ 
i Saturnali, cioè laafesta degli schiavi, 
abolita la schiavitù, non hanno più al-

Vcùna ragione d'essere. ' . ' . j 1 i 
Garibaldi è sempre a Villa Beverini. 

Dopo la visita dell'onor. Minghetti, ha 
ricevuta quella dell'onori Sella, e cori; 
tutti e due s'intertenne lungamente sui 
suoi ;progetti pel Tevere e < l'Agro; Così 
l'uno come l'altro gii pijomisero tutto 
il, concorso; po§^!j)ilet,^;L'pn, Alessandro 
Rossi, da solo, s'impegnò per centomila 
lire. É il primo che si assuma un im 
pegno.concreto, e quest'uno è veneto, 
è; nostro. Possiamo andarne gloriosi, 

L F. 

tìeìgrado^ 4. 
. Domani il nuovo Ministero si presenta 

alla Skupsehtina. Ad eccezione degli ul­
tra: r-idioali tutti i partiti sono contonti. 

Sono all'ordine del giorno delle b\ione 
operazioni fin^ìnziarìe. .%• 

Pest, 4. 
La conferenza deakista venne ritirata, 

perchè le opinioni sulla lattica da adot 
tarsi dal partito non giunsero ancora 
ad una sufficiente òhiarez-a. La caduta 
del ministero Bitto non è più messa in 
dubbio nei ciròoli bene informati. 

J J ! L ; . I L J T ; . : Z ^ UThiQSSìSZCIn 
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Baccelli insiste sul suo ordine del 
giorno. ;\-;,' •••- '- '• 

La Camera lo respinge. • 
(Agenm Stefani) 

. OLITIMI D i s p i a c i • • 
(Agenxia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 8 — La comuni­
cazione importante ricevuta dalia De­
putazione Evangelica nel momento.della 
sua partenza si riduce ad una lettera 
de!l*'itmb isolatore inglese culla quale 
informa che la Porta ; nersiste"a nhn ac­
cordare l'udienza del Sultano;'L'am 
bascìatore crede tuttavia òhe la venuta 
della Deputazione non sarà senza'efÈe,ttP. 
i Un giornale ufficioso turco domanda 
l'espulsione dei missionari e dei gesuiti. 
' LONDRA, 5.' — Un dispaccio (|i^Derby. 

a Lord Loftus in data 20 gènhàm dice 
chft l'Inghilterra crede che la conferenza 
di Brux'̂ .lìeiii dimostrò-i'impo.ssibìUià di 
un accordo su diversi].pumi importanti 
e l'irreconciliabilità d'inttìressi fra assa­
litori ed rissftlitì, nonché l'ìmpoSsibilità 
di costringere' le parli 9,11'osservanza 
delle regole stabilite. Qlìindiil'gt^^èruo 
inglese;rict^sg^ dì partecipare;ad .un'^al­
tra cotifefenzà. 

-L'Inghilterra conserverà i suoi vecchi 
principii internazionali, e. ricuserà dì 
prendere'parte a"iqaal8iasi accordo che 
ficiliVérebbé-«08' gUerra'di'a'gì,^réasÌone 

'"? ^'!ii*alitóo"tèbbó'rà rè^ìStehza e il'pa-
triot(ism'o;del popolo assalilo, ' 
., MADBlb,' B, , '—'af i l la , ,che faceva 
propaganda repubblicana ricevette !n< 
iVJlo.'di viaggiare, e parli per la'Francia. 

LONDRA, B. — Apertura del Parla 
mento. Il discoraòi della Rei>ìna dice: 
t R cevo assicurazioni pacìfiche da tutte 

-le potenze: la piice^d'Europa fu iman-
tenuti. Ho la convinzione che nbù sarà 
turbata: oggetto principale de'miei sfor 
zi'sarà dì mantenerla e consolidarla.» 

Relativamente alla Spagna dice: , 
[ ajii; ippìDcipe Alfonso fu chiamato al 
trono: i! mio Governo esamina la que­
stione dìriconoscerlo: una decisióne non 
ai farà%tìéh(leré :-'de8Ìd8ro ardentemlente 
che la pace interna si ristabilisca pron-
tàmeate in questo grande ma sfortu-
•naio.^paese.«.-^ , ,-•:• - '^ 

Il discorso conferma che 1* Inghilterra 
non credette opponuno di partecipare 
alla Conferenza di Pietroburgo. 

Dice che la marina e i consoli d'In 
ghilterrai coriilhuano negli'sfòrzi per 
reprimere il traffico dègllFSchiavì nel 
l'Africa orientate. 

w Riguardo alla finanze, dice che la si­
tuazione è soddisfacente, benché il com-

Secando dispacci carlìstì^ tu t te ' le;' m e r ^ sìa alquimto diminuito in con­
voci sparse àicoripeniQ, ^onp false, frof^'dell'anno scorso. 

La prospevità generale della popola-
zioné contìnua a crescere. ;; ' ; 

II, governo' consulterà, il, Parlamento 
sulla oppbnufiftà di? abrogare le'leggi 
eccezionali in Vigore ;ìn'; Irlanda, ;é pre­
senterà fln^progetj,o;per creare un pub 
blìco ministefo incaricato di provvedere 
meg:lio alla ròprèssìone dei crimini e 
dei delitti. , i 

LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. — 
GranviÙG deplora che ilticonosciìmento 
del Re' Alfonso sia rimasto una que­
stione aperta. Bichmoni risponde che 
il governo deciderà -il rìcórtoscimento 
di Alfonso sulla propria responsabililà. 

VERSAILLES, B. - L'Assemblea ap 
prcVò in secondi lettura, malgrailo l'op­
posizione dei ministri la propi^sta rei»' 
tivù alla libarla della fabbricazione della 
polvere e della dinamite. 

. r. I ^, 
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Estratto dai giornali esteri 
• : . \ . 
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Si crede ' che V Imperatore Guglielmo 
andrà, in primavera a Wicsbaden, 

T • I • I • • • • • • ^ M i 1̂ 1 

L'èpis'òòpailo' bavarese ha ' presentato 
una protesta al Rê  contro (la legge sul 
matri.mbnio civile. La protesta - è ;^tata 
dal.M.=r^Spìnta al ministro dì grèVìa'e 
giustizia. Ordinariamente nel fare que­
sto rinvio il Re incarica il ministro"di 
pronimciarsi, ed eventualmente anche 
di rispondere. In questo caso ciò non 
avvenne per cui probabilmente non solo 
non verrà risposto. alla petizione, ma 
sarà passata Pgli atti senz'altro. 

' r 

I ministri russi, a quello che dice la 
Gazzetta della Bors^ russa, sono spien 
didamente, pagati. Il prin.-ipe Gorlscha 
koff ha 40,000 rubli (60,000 fiorini) al­
l'anno; il ministro della guei-ra, MìlJiUin, 
12,000 rubli; il ministro dell'interno, 

Quindi l'Assemblea si aggiorni a 
gloveHL'.'- ^^^'' ' '•'"'-• : 
• BERLl^,Éi. ' - . ' Radowitz^ ministro 

tedesco a O i e n e fu iòcaricaiò di reg^iBi*' 
gere l'ambasciata (e fesca a Pietroburgo 
durante 1' assenza dell* ambaspiatore 
russo/ ' 

MADRID, Hi - Dif^piccìo ufficiale da-
Oteiza, 4: * 

Otto battàglont carlistì af.accjrono-
con vigore dìspepatò'lò'^posizioni dei 
liberali sulla montagna Esguìnza, ed 
arrivarono alla baionetta;, fino alle trin­
cee, ma furono respinti con grandi per­
dite. 

Moriones e Despujols attaccaroao oggi 
le forti posizioni di S, Barbara.,, ' . 

SHANtìAt, 3. - Tsaeteui: figlio del 
principe Ghun fu proclamato impara. 
tore. 

mnZlFj DI lìOBSA 

Oendita italiana 
R^o^.;.l J 
Londra, tre mesi 
Francia^ 
Prestito Nazionale 
Obbi,,i:eimi|abppQhi. 
Bunca rsazionalc: , •. 
AzionÌ;.m9ridionaliì :•• 
Obbl. meridionali ' ' 
Banca Tos-catià'' • ' 
Credito'mobiliare 

^ T 

Banca italo-germ^tn. 

• 1%, ̂ 0 
. !22^08 

27 ps 
HO 60 
64 -

:Ì898hw 
: -372 Uq; 

^™iiq. 
- Wl iq ' 

6 
72^60 

i 22^06 
27 B3 

liÓ SS 
64 -

3-1.843 — . 
ii905ifm. 
i -373^ 50 
•'223-liq. 
IfiSO bO 

'^73Afm, 

2B£«li' 
Rend. it god, da ì Luglio | f^rmii 74 93 

Bartolommeo Moschin. gereiiie r^spùm. 

— . S P J T T A G O L I , I-^ • ^ 
TÌBÀ.VRO" CoMconDi. — / Loinbardl 

dei maesuo cav. Verdi. Ore 8. 
TjBATHo eAniB&Lni. — R.ippre-

sentazione del Circo equestre di GaBlo, 
Passio. — Ore 8. • 

. , -t^-r 

CJiSSA DI RISPARMIO 
i : 5 1 1 . j E 1 

Sititazione al 31 Gennajo 1875, 
••:''•' ^i^'>-'>'' ' A t t i v o ' ' ' .i M . . . 

Numerario in Gassa. • LM 29.-42'6;6QI' 

P^^W ? r M o n ^ c . d V P M r ' f * 
Pf̂ Os|Ui,at,.Comum .,., , , ; . 441,729.44;. 
Mutui ipotecari a ,privati:*!,23l)064.36 
Prestiti; sopra Effetti pubb, •. ; ^ 7;663.—• 
Obbligaz,di credito fondia-' "*''>f '̂uu 
• FÌo'à ^valore dì costo. «^''76,867.9^ 
Buòni delia prov. di Rovigo» 99:000.— 
Buoni del Tesoro. .; . : .:/'39è;000.-; 
Cambiali'scontate . . 1 " "̂ "̂8,920—• 
Conti Correnti disponibili. 9{),841.25 
Conii Correnti verso gar. • 2i5,2 0,70' 
Depositi a cauzione e voi: • '92,900 — 
Mobili. •'• .' . ; \- •: •. .^ -'3,385 85' 

j 

. - '• V 
4 i omma l'Attivo L. 3,i07,686 23" 

Spese da Vquidnrsi in fiìu 
j delllanmia gestione. 
Spese gen^Eali L,,3,033.8à 
Interessi pass • '^7,il2.20 

+ • J 

I -

10,446.02 
! ^ ^ i J ì " ^ . * 

;Sbmma, tòtàja ,L, 3,i|$;i32 gS 
P a s s i v o 

Depositi di risparmio . L. 2,814,769,72 
Creditori diversi''. \i .U' 36|867.2&-
Depositi.Jnfrdttiferi . ,. » . ^ 3̂ E)00 — ' 
Patrimònio dell'Istituto. » l"55,233 75 
Depos.acau?.e,volontari » ' 92,900. -

.1 ;^ r 

;: : Somma UPassiVo Ù3,lÒ%260,7a 
1 Bendila da ììquidar^vin'-^ne • 

deWannna gestìane i ' ;" • 14 STLS^T 
. M ' 1 : * 

-1;^'; !,S()nima tòtaIe^L.'3;;U8,132.25-
Rlovimento mensile dei''libretii,'dei deposita 

' * e dèi RimbQrsi ' 

I 
3/Es t in t i . 5i 

ÌRìmboràì 
% i428 per 

Padova, li Z Febbraio 1875. 
Il Direttore 

Agostino dott. Smigaglia 
Il Ragioniere 
G. B. Bìasutii 

'f •̂  
• ' " 1 

I fi 

smarrito ,quattrp, ,CTpA.y]:, 
legate-con catenella 
d'^ott'o-nè; Chi r^ 
^ f , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; t ^ , | ; k ^ ^ ^ yenute .à 
rm- - r J l - f V / p r e g a t o di'por-
T~^ I X l t a r l e all'Ufficio del 
l-^ U Giornale di Padova ove 

JL gli sarà dato una relativa mancia. 
^ ^ _^^ 

Estrazione del R . Lotto eae* 
guita oggi in Venezia; 

17 - 59 - 2 5 ^ 4 - 4 5 
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cê eire Macchina da Cucire a^2-fili 
:, ' della rinomqta fabbrica 
, ..CIIÀS RAYMOND • 

•̂  ^ ' ' - • ' " • • • f ^ * ' • • ' 

Vuel-^h'Ontario {Canada) 
si ̂ Up^ottenere in premio 

totalmente 
G R A T U I T O 

franco di porto in tutto il Regno 

^ • Scrivere 
àncheawezzo di Cartolina-Postale 

primfiM 15 febbraio corrente 
nllii nUfa 

.. ì^.i" OAHAlll^yrO (lì F.««« 
Genova — Via Luccoli, 23 — Gcnovij. 

Agenti Gnriorali por r i t a l i a della Fab­
brica Clias Rayiiìond. 2-97 

fflPOGRaFIA 
ee«utc 
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DELLE SOCIE! IN ir 
A 

hi 

I 

SKOONfìO IT. CODIOR DI COMMiâ CK) 

Deputato al Parlamento Nazionale 

t^gaa^^aro Lire— Padova, i m ~ in-\%, — Lire 
Si spetììsce fraftco mediante vaolia melala 

4 h r»^ 

« j i m < 4 r « 

•non p iù IMOEROIDr 

P I L L O L E « D ' O R O 

j • 

J 

Guarisce radicalniéiite le cattive digestioni (dif^pe[)sin), gastriti, nevralgie, stitiiOiezzci, 
abiluaìe, (n'Oiioidi^^Uiridoìr, v^ntoi^Uii, palpitazione, diarrea, gonfiozza, capogiro, ronzìo 
di (recchi, :*cî ifi» l^ituiia, en^inflnia, nausee e vomiti dopo pasto ed ìri tempo di gravi 
dar^iJ, doior3/'Ptlv<1pzzf\ r̂̂ T«<'>li. p.]fiHnn K1 vnfì;minta7Ìoiie di stonìnco n degli altri vi 
sc ( r i ; ogni di&0|(ij^e del fegiifo, i*^ervi, niembrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres-

UT. I 

+i -

f 

ifEH. FAnsiAiiNTA Ĉ; 4̂  SE*"A n i n i 
' (-/DONA, lih f/«/ >^Nr A. f,bi 

presso l'ctlrocchi. 
Queste Pillole giovano per tutti gl'incò-' 

modi e niabri, prodotti dsUe l<:j|lOR-
K O I I l l , foriiiìi ano Io Klcnmco, ajulano 
k digestione, e preservano dalla Golia.' 
Oeni srnlola contiene pillole N. 60, costa 

I L. A- ed ^ niiiuila di rdativa istruzione.' 
Sì trovuno, vendibili nelle;Prin!aiie Far-" 

niacif del iWjgno. 
^6-2i GAKI.0 GASPARINi, 

• 

LA Ad 1-%4VHAwfcMfeé4M I 
PW-ff * t J JW^PWra^t NI I H ! 

I Ésperimeiitata per 25 anni 

PER LÀ B Ó I X A ' 

/, B. dtiùuta di Corte a \wnna 
Si dimostra sommamente efficace nei 

Càai seguenti; ^ ^ -f 
ì. Per 1̂  politura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2. in quéi caĵ i in cui cemincia'̂ for-

_jhars* tartaro.; ' w 
'à. Per ristabilire il colore naturale dei 

I 

*^-

, | l > 

?;nPlir tenere politi i denìUrtiiidt^ì! 
[;; % Per calinare fe : togliere il dolore 
l ' d t ì denti, sinno e&sì di natura reuir^-

lìca 0 prodotti da denti cariati. • 
•̂  J6.̂ /Rer guarire la gengive spugnose o 
quelle cliu mandino sangue. • #*#?; 
• '7,.j Coptrò ,la p^uiielozigne delia bocca. 

8. i;^r flllontiinaie dulia bocca il cai-, 
livo odóre dei dtnti cariali. 

In l'I^ctìins con istruzioni a i . » 5 0 

£cono7hÌ!^sti 50 voììt'.iì A?//.- 'prezzo m aliti ritììcdi e nutrisce meglio che ta camo, facené' 
diintji/e dopjia cconovìia. 

• • '• * Bra, 23 febbraio I87t , 
• Esseri! 

vano piùi 
rimentare — -- _ ^~~ 
sujtylo, iniia nisorr ivoì'aiidosi ora ristabilita. / GlOKDAKKiNGO CAKLO. 

Cura n. 65,484; .' ì rùnétto (ciré, di Mondovij,,24 oUobre 18B6. ' 
., . . . . la posso assicurare'die da due anni usando questa ineravigliosa Re-, 

vatenta,: noi knlo [lù nicun iijion.odo cibila vecchiaia,, né il peso dei miei 84 anni.'Le 
mìe' feanibé'divinlàrtiipfrrti, la hiia Vista non cliiede più occliiali, U mio stomaco èro-, 
busto t(n e « yr- lii ni. il' mi sento ìiistninia ringiovanilo, predico, coniesso, visito ara-
mirtati. lìiccio vinggi .aiii't'ii^H'l't iMifbi,' é sememi cbiara la mènle e fresca la me­

moria, . . .* D. P. ;CAST1 U.l. laurealo in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cuiu Ji. (i7)«SlÌ. V ,., ' • ,". (fìstiglion Fiorentino Joacana) 7 dicembre 1869. 

^ • l:& lievukida cu^le^Wctìitariiilia prodotto .buon eflelto nermió paziente:' 
''"'"''-:. •' ' ^ ' • Doti. DOMENICO PALLOTTl.-

Cmàn. 79,422. • Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le- uri.itfo Nagl'ia.pCKttile jer una sCiilol'a della vostra meravigliosa farina Rcvalcnta 

Ara bufi In (juale iiii l(iraUo in vita mia moglie, cli6 ne usa moderatamente già da tre' 
;aiiiii. Si «bbnt i;miei più sentiti ringraziamenti ecc. . i 

. , • ; -,., ,/ Prof. PIETRO CAKEVAKl, Istituto GrUlo, Serravalle Scrivia. 
^ 'Cura «.67,218. .. ,, , , , . f Venezia, 29 aprile'4869.' 

si ctie guarisco senza^aggiungervi nulla. -
Mnln°?d f n' P'I^^'^Wi farmacie del 

,-^ . ^ « « . « — « . « « « p § o f e a r d ^ K • ! g S ì i r ^''"^«"toro. 
|Vedi !a merHofla sulla falsificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al flacone 3 20 

PIBLICATO IL Q^FASGICOLO 
f)ALU 

'Premiata Ti^iografia Editrice F. Sacchetto 

Da due mesi a questa parte nua nìoglie m istato di avanzata gravidanza veniva at-
laccttla giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa,.ossia qualèiasi-
cibo_:lè laceva.nàuseavper il ^che era ridotta ìu estrema debolezza, dà' non quasi più al-

UKLLA 

r 
h L 
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DALLA SUA FONDAZIOWH AI NOSTRI GIOEKI 

CAV. P R . , GIUSEPPE 
/ 

. p ' ! 

^^;* 

\ 1 E > 

'pB^^Mifi^y^^ per i Denti 

Fino sapone per gurare i denti pd im-
^jqdire cije sì;gU8slinoJ È;da raccoman-

dyisi au ognuna, - Prezzo L. S e L. 1.3«. 

Polvere Dentifricia Vegetale 
d e l I t o t i . J . G . I^01>'S^ 

^•: Questa polvere pulisce sìtìatlanienle i 
"denii die, mediante un uso giornalièro, 
Vnon sòIjViiunte aUontanu il tarl;ìro dai 
• denti, ma accresce loro là bianchezza,e 

lucidità. - Prezzo deJla^ scatola, L. 1,30. 

mpa voieniien aei'msDrigo ' m quaicne laccenaa oomestica. F. GADI 
, , K l t t a t E l : La scatola di latta del peso di li4 di chii. fr. 2.50; lr2 eh. 4.50: 1 
2 fr. 8; (hJJ. e iti fr. i7^^0; 6 chiL.fr. 36; 12 chil. fr 65. ' • :.-; 

Per i \jaggiàtóHo'p(r^òne che fióri hSnho il comodo di cuocerla abbiamo confezi onata 

i mangiano in ogni tempo sìa to 

tempo dì gra-, 
cattivo guato al pa-̂  

conie agli» Ci-; 
• ; . ^ . • ^ I 

nei tempo stesso: 
-. - le persone le piiV 

. In scatole dì !l;lìbbra inglese L. i,50 
• . %\ i : ' ^ - , . - > • •". '8-—^f \y'-:'- - . ' -\ \y ' • 

t i f ^ 

iWBBLi-A nesirawA Cl'ff»^,. 
J r 

• l 

L^ 

^ r 

L'Operp, sarà divisa in dice volumi da 500 pagine fmio 
distribuita ì», fascicoli d yxwm di 

^b 
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Pi©;^Bl PER DENTI 
' d e l I luU. J . G: B'OB'I». 
Questi piombi per denti perno formati 

dalla polvere diiìlc fluidità che si orfope-
riiffo pfrr ;tìiijire^^^^^^ giiasli e caiiusì, 

^ per^ridunare loro la pnnìiii\;i torma e 
per pone con QÌÒ un'argine «iJ-urgiinienfo 
della carie, mediynle cui viene allonta­
nato raciumularsi dei re^ti dei cibi, della 
saliva e, di-aiiTÌ flujdi, e rintnccamenlo 
delle niascélio fino ai nervetli dii denti 
(i quali.appuntQlcaglfiniino indolori-). . 

Deposito si ptìÒ:p\TO,il» Padova alla 

. lioUiisor, Agenzia 1-ongfga, Piolunaeria 
LGirKrdì. , . b-24 

'= ' ;. Parìgi,ll apnle 1866, 
Signore -.Wi? figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 

d o r n n ^ ' ^ prl twin nnnrfìRj^n HA. ìnRrbnnin da Hi>hr\1p77n .A HA ì-nr i tn^inn^ norFuncn f\t*^ AD^A 
Sta b 

ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
' • ' • • ' • ' .,, H . m MONTLOUIS.-

Poggio (Umbria), 29 maggio 186Q. 

6i5TU;rt - Ho il gran piacere dì iJolQr dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa-
: _ii ^ - . u . . . . « : Ai ^„»^„, _ . . i . ...,. ^ - ;iii^i.e4i insonnie continue, è perfettamente 

f/» ' i ^ Vi rWPJTK MOV A MA 
gìó di molti anni di dolori acuti agli intestini 
zuarilì) iella vostra lìvvalenta al Viuccoiattc VIGENTE MOVANO. 

k j p ^ 4 ^ 

/ • ~ T Ì t " • / • 

mn NEBVOS 

• N P K t l i l K K l : In : Polvere : scatole per 12 tazze fr. 2.S0. per 24 fr. *.50; per 4» fri 8 
p,(̂ r i^P; fr, n .SOvln Tavolette: per fi tazze fr. 1,30; per 12 ia2ze.;r;,2.50; per Sii, f̂ . 4.50 
• p e r 4 B f r . H. ' " ' ' ' . ' " ' ^' • ' • ' ' ' :. • • / ' . . . ' . , . • , , . . . , , . • • • . • . . ' : , . 

Casa bARUV DU BARRY e'COMP. 2. via Tommaso^ GrosSiV MILANO. : 
JKÌvetiditori-in tnlte le-città d'Italia, presspùipriocipalifarmacisti ejroghìerì 

Bivenditori; a I^ABCiTA G. Jì. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; flobérti; Zanetti; 
Pijineri",e Mauro; Lazzaro l'ertile- successore Loia, Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 

POBllE^0^E. RoVlglìó; farm. Varascinì. ~ POHTOGRUARU. A. Malipieri, farm. -r 
EOVICO. A. Diego'; Gv-Caffagnoli, — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, far. 
macista. ^ ;iOLMEZZ,0. Giuseppe Chiussi farrh:;™ TREVISO^ Zanetti. ^-UDlNE-.^Ai Fi 
lipiizzi; CotìimessatL — VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An­
elilo; Bellinalo: A. Longega. — VERONA. Francesco Pasoti; Adriano Trinzì; Ces are Beg-
dato. —, VICENZA. Luigi, Maiolo; Valgri.,^ VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, fitrm.'--
"JASSANO. i;iijgi Fabris di Baldassare. - LEGNAGO Valeri - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
jjxm. Beale. — ODLHZO L. CJnotti; L.DiBmultL ,, .. • R"» 

^ I 

w .*: per fascicolo. 
^ I 

• ^ / 
•'^a^/tìj 

L6 associtmoni si riciivono presso tutte le ìiimrie 

N. 694-1022., 
Biv. l 
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PREFETIBA 
DELLA PKOViiNOU DI PADOVA 

' Avo^àu drA'éta 
, Ne^ giorno di Sabato 21) corr, alle ore 10 1[2 
ant. nella Ucsidenza di questa Prefettura 
sotto Tostìservanza del vigente Itfegoiàmonto 
della Coi*Ìahii ta delio biato sì procederà 
aU'iippiiito col iiKìtudOitliiaandela yei^gine 
per la dellbèra-jlèrlavoro dì urgetiti ripa­
razioni saltuarie alrargine sinlsUo d'AdJ^e 
i)i vaiiu località dal conline Verodese-Pado-
Vano ul Canale M^tteila-

f 
6-29 
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>^;.^"^lfot;-.MO?^TANAia 
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Fisio 
j . 
\ .LUSSANA' ^ 

la dei 
Voi V. 

ocìb ÌBOÌSÌOI^Ì iBÌercàiale. ̂  0el testo 

P»4ov» \tu, In i$" — U 1,»0 
Ŝ ' ' • 1 

^-

Padova, prem. lip- Saccheuo, 187B 

ore 10 unt. ullu uro y poni. neU Ufficio della 
Pretetturu. • 
.Là^gara verrà aperta sul dato della Pe-

Ti^ î;>^?vF»Ì?''9 .̂«"̂ ^ iiPPrPytita di L. 13«60 
e la oflerta dovrà portare il ribasso percen­
tuale che verrà slabiLtu dalla Stazione ap-
PMtaute aiPìUto deUo incanto. ' - -^ 

Ugni aspirarne aovru picseatare all' alto 
dasiu 1 regolari prescritti Certiacati d*ido-

. ueita e moralità • 
VliDcpuHito cauzipmUe per le offerte con-
ShàAM*^^'^ '^^^'^" ' Larlolle dei Debito 
Puhhllbò'^al prezzo del listino di liorsa- e 

•queiio per Jtì spese d'asta, dei-contratto è 
W^.i^mvp.op'^&ueali dovrii verificarsi con 
L. .2UU lu Viglieiu delia tìauca, |Vazionale. 

11 temline utile per le offerte di ribasso 
aei veiiiesimo sul prezzo deliberalo (fatali) 
resta fissalo fmo allo ore •,10 4p2 aiitim. del 
S^'^mtlf ;Giovedi 2 J andante. 

11 lavoro dqvrà.essere compiiito entro 
giorni luut i ;Moj dal di déUa consegna 
,30110'le coniiuiuatorìe in caso di ritardo pur-
tale dal qupilolato. ^ 
• n Prèzzo . (lonvenulo s.-iià corrispustu in 

per ciascuna a norma i 
,ttu, li.Prrispondente avanzamento di lavoro ' 
regoiarmeiite eseguito con deduzione però I -j.^,^ , no 
m ritasso d'asla% con tratteùnta dèi tÒ ?^^"^' ^ 0"-"!''^^ 
per-100 a garanzia dell'adempimento degli Lirn-oni^U centlgp. 
oLBliglii assunti dall'impresa col Contrattò. '̂ ^"^- ^^1 vap. acq. 

il saldo del prezzp avrà luògo dojjo iap- ' "---^^'^ -^•..•.- ^ 
provazione del collaudo a senso del Capito­
lalo d'appalto, , s 

Padova, li 4 Febbrajo 1875. 
U Consigliere 

FAVERO 

' ^ ESTRATTO B A N M 
Nel "giudizio dì esecuzione immobiliare-

promossa dalla signora Chiara Tun'otta ve­
dova Romoro di Piove coU'avyocato Colle 
• ' '̂  CONTRO 
'• ' PananiUlo-teiliihmBrosseo -̂  ̂  v 
.Nel giorno 2 i Marzo 1873 oro 12 raerid. 
alla pubblica udienza delR.,Tribunale di 
Padova, Sezìonr.ILavrà. luogol'iacanto per 
la vendita dei seguenti immobili, da aprirsi 
sul prezzo di L. 175,80 e sotto, le cohdizioiiì 
por ale dal Bando 30 p. s. Gennaio osten­
sibile in questa Canceller.a. '; 

^ Descrizióne degrìmniobiU. 
Distretto di Padova. Comune diTorreglia, 

Chiusura di Campi 1.0,1 lU senza cfiaa posta 
m Luvigliniio.ambrata in censo provvisorio 
cessato sotto i N. 59, 60 colla cifra di D. 88.5^ 
e nel! eslimo operante sotto il Mapp. N 236S 
per PerL 3.9^ colta rendita di L. 14.21, tra 
1 conimi a ponuuLo e mezzodì il beneficia' 
Parrocchiale.di Luvigliano, a levante Eredi 
Borsali e a tramontana Clementi. 

Tributo diretto verso lo Stato per l'anno 
1874 L. 2.93. ; ^ 
Padova, dalla Cancelleria del R. Tribuiuile 

Civile e Corr. US Febbraio'1875. 
M04 •'• SILVESTRI Cane, 

T V ^ - ™ - 7 T _ . 

a. OSSERVATORIO ASTRÒNÒMIOO 
D: PADOVA 

,7 f.-bbraio 
A mezzodì vovo di Padova 

r?:!,np^>.med. di Padova ore, 12 m.l4,^. 23,6 
rempo nied.di Róma óre 12 m; ih 3.ri0,7' 

• ,̂  OHScrvaziQìii xhloorologicho 
c ;̂eJ:?!!ite,£ t̂̂ *aìtem dì m- i7 dal suolo e dì 

«1,30.'7 fliìl livellò medio del mare 

& f e V i b r a l w 

Ujijidità relativa. . 
!)ir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Oro. • 
9 p. 

7S7,0' 
•1 %,"% 

31 
ENKi 
quusiì, 
ser., 
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